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IL PRESENTE BANDO E’ STATO 

PUBBLICATO NELLA GAZZETTA 

UFFICIALE DELLA REGIONE 

SICILIANA SERIE CONCORSI N. 5 

DEL 29/03/2024 E SUL SITO 

INTERNET AZIENDALE  
 

N.B.  La domanda di partecipazione alla se-

lezione, redatta secondo lo schema semplifica-

tivo allegato 1 e la documentazione ad essa al-

legata, devono pervenire all’Azienda Ospeda-

liera Ospedali Riuniti Villa Sofia Cervello di 

Palermo solo dopo la pubblicazione 

dell’estratto del bando nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale – 

Concorsi ed Esami  ed in particolare, entro e 

non oltre il 30° giorno successivo a quello 

della data di pubblicazione dell’estratto del 

presente bando nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana – IV Serie Spe-

ciale – Concorsi ed Esami. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato al pri-
mo giorno successivo non festivo. 
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REGIONE SICILIANA 

AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI  VILLA SOFIA CERVELLO”   

P A L E R M O 

 

Selezione, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarichi 

di Direzione di struttura complessa di varie discipline 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

In esecuzione della deliberazione n. 249 del 18/03/2024  

     RENDE NOTO 

E’ indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferi-

mento degli incarichi di Direzione di struttura complessa di du-

rata quinquennale, per le seguenti Unità Operative: 

• Malattie Infettive e Tropicali – disciplina di malattie infettive; 

• Medicina Interna P.O. Villa Sofia – disciplina di medicina in-

terna;  

• Odontoiatria e Stomatologia – disciplina di odontoiatria;  

• Ortopedia Pediatrica – disciplina di ortopedia e traumatolo-

gia; 

• Ematologia e Malattie Rare – disciplina di ematologia; 

• Medicina Nucleare – disciplina di medicina nucleare. 

Gli incarichi saranno conferiti con le modalità ed alle condizioni 

giuridiche previste dagli artt. 15, 15 bis, 15 ter e 15 quater del 

D.Lgs 502/92 e s.m.i., dal D.P.R. n. 484/1997 per le parti appli-

cabili, dal D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i., dalle linee di indirizzo re-

gionali di cui al D.A. n. 305 del 07.04.2023, recepito con Rego-

lamento aziendale approvato con deliberazione n. 1344 del 

20/07/2023. 

Profilo Professionale.  La definizione del profilo professionale 

che caratterizza le singole strutture oggetto del bando, dal pun-

to di vista oggettivo e soggettivo, è reperibile nel sito internet 

aziendale www.ospedaliriunitipalermo.it nella sezione “Bandi di 

concorso”, entro i due giorni lavorativi successivi all’avvenuta 

pubblicazione del presente avviso nella GURS - Serie speciale 

concorsi. Possono partecipare al concorso coloro che sono in 

possesso dei seguenti requisiti: 

http://www.ospedaliriunitipalermo.it/
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  1 -  Requisiti Generali di ammissione : 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 

leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione euro-

pea o possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 38 c. 1 e c. 3 

bis D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.. 

I cittadini degli Stati membri dell’UE o di altra nazionalità devo-

no dichiarare di possedere i seguenti requisiti: 

- godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza pro-

venienza; 

- essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della citta-

dinanza italiana, di tutti requisiti previsti per i cittadini della  

Repubblica; 

- avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fi-

sica sarà effettuata prima dell’immissione in servizio dal Medico 

Competente aziendale. 

c) godimento dei diritti civili e politici : non possono parteci-

pare all’avviso coloro che sono esclusi dall’elettorato politico at-

tivo. 

d) non possono partecipare all’avviso, ai sensi dell’art. 2 com-

ma 3 del D.P.R. n. 487/94, coloro che sono stati destituiti o                 

dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione 

per persistente insufficiente rendimento, ovvero sono stati di-

chiarati decaduti da un impiego pubblico ai sensi dell’art. 127, 

1° comma, lett. d), del T.U. delle disposizioni concernenti lo sta-

tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. n. 

3/57. 

2 -  Requisiti specifici di ammissione : 

a) iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al corrispon-

dente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione europea 

consente la partecipazione alla selezione, fermo restando 

l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 

servizio. 

b) anzianità di servizio di  sette  anni, di  cui cinque nella di-
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sciplina o disciplina equipollente, e  specializzazione nella di-

sciplina o disciplina equipollente, ovvero anzianità di servizio di 

dieci anni nella disciplina. L’anzianità di servizio deve essere 

maturata secondo quanto disposto all’art.10,11,12 e 13 del 

D.P.R. n.484/97, nonché dal D.M. n. 184/2000 e dall’art. 1 lett. 

d) del DPCM 8 marzo 2001. 

c) curriculum, ai sensi dell’art.8 del D.P.R. n.484/97, in cui sia 

documentata una specifica attività professionale ed adeguata 

esperienza ai sensi dell’art.6 del citato D.P.R. n.484/97. Fino 

all’emanazione dei provvedimenti di cui all’art.6 comma 1 del 

D.P.R. n.484/97 per l’incarico di direttore di struttura complessa 

si prescinde dal requisito della specifica attività professionale 

(art.15 comma 3 del D.P.R. n.484/97). 

d) attestato di formazione manageriale. Si precisa che ai 

sensi dell'art. 15, comma 8 del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., l'atte-

stato di formazione manageriale di cui all'articolo 5, comma 1, 

lettera d), del D.P.R. n.484/97, come modificato dall'articolo 16-

quinquies del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., deve essere consegui-

to dai dirigenti con incarico di direzione di struttura complessa 

entro un anno dall'inizio dell'incarico; il mancato superamento 

del primo corso, attivato dalla regione successivamente al con-

ferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico 

stesso. I requisiti di ammissione generali e specifici, ad ecce-

zione dell’attestato di formazione manageriale, devono essere 

posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presen-

tazione delle domande di ammissione. Il difetto anche di uno 

solo di tali requisiti comporta la non ammissione. 

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici è effettuato 

dalla commissione di valutazione.  

 3 – Modalità e termine di presentazione delle  domande  

La domanda di ammissione, redatta in carta semplice, secondo 

lo schema allegato, deve pervenire all’A.O.O.R Villa Sofia – 

Cervello  con sede a Palermo in Viale Strasburgo n. 233 - c.a.p. 

90146, entro e  non  oltre  il  30° giorno successivo a quello del-



 

 - 5 - 

la data di pubblicazione dell’estratto del presente bando nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale 

– Concorsi ed Esami. Qualora detto giorno sia festivo, il termine 

è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Le domande e la documentazione ad esse allegata dovranno 

essere inoltrate con una delle seguenti modalità: a) consegna 

a mano all’Ufficio Protocollo dell’Azienda sito in Viale Stra-

sburgo, 233, cap 90146 Palermo. Qualora il giorno di scadenza 

del presente bando cada nella giornata di sabato o in giorno fe-

stivo, l’invio della domanda dovrà avvenire mediante le ulteriori 

modalità di cui ai seguenti punti b) e c). 

b) a mezzo raccomandata postale con ricevuta di ritorno. 

La data di spedizione è comprovata dal timbro data 

dell’Ufficio Postale accettante. 

c) mediante casella di posta elettronica certificata (PEC), in-

testata al candidato, al seguente indirizzo:  

reclutamentoinurgenza@mailpec.ospedaliriunitipalermo.it 

L’invio dell’istanza tramite PEC si ritiene valido se effettuato nel 

rispetto di quanto stabilito  dall’art. 65 del D.Lgs. 07/03/2005 n. 

82 e dalla Circolare n. 12/2010 del Dipartimento della Funzione 

Pubblica. Si fa presente che la validità di tale invio è subordina-

ta all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettroni-

ca certificata personale. Non sarà ritenuto valido l’invio da ca-

sella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 

alla PEC Aziendale. Si chiarisce inoltre che, nel caso in cui il 

candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, il ter-

mine ultimo d’invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, 

resta comunque fissato nelle ore 24.00 del giorno di scadenza 

dell’avviso. In caso di inoltro di domanda tramite casella PEC, la 

documentazione dovrà essere inviata in formato pdf, preferibil-

mente in unico file. Si precisa, altresì, che qualora il candidato 

dichiari nella domanda l’indirizzo PEC, lo stesso potrà essere 

utilizzato dall’Amministrazione per ogni comunicazione relativa 

al presente avviso. Alla domanda deve essere allegata una fo-

mailto:reclutamentoinurgenza@mailpec.ospedaliriunitipalermo.it
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tocopia non autenticata di un documento di identità personale 

del sottoscrittore, in corso di validità e leggibile in tutte le sue 

parti. Il termine fissato per la presentazione delle domande è 

perentorio, il mancato rispetto della suddetta scadenza deter-

mina l’esclusione dalla procedura di concorso. L’eventuale ri-

serva di invio successivo di documenti è priva di effetti. Non 

verranno prese in considerazione le domande pervenute 

prima della pubblicazione dell’estratto del presente bando 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie 

Speciale – Concorsi ed Esami. 

Nella domanda di ammissione gli interessati dovranno dichiara-

re, sotto la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni 

penali previste dall'art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, i seguenti dati: 

a) il cognome e nome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 

b) il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi del-

la non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate ovvero di non avere  

riportato condanne penali; 

e) titoli professionali e di studio posseduti nonché i requisiti 

specifici richiesti per l’ammissione al concorso (art. 2 lett. a-b-c-

d del presente bando); 

f) per i candidati di sesso maschile la posizione nei riguardi de-

gli obblighi militari per i nati entro il 1985; 

g) i servizi prestati presso le pubbliche amministrazioni e le 

eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 

impiego ovvero di non avere mai prestato servizio presso pub-

bliche amministrazioni, di essere stati dichiarati decaduti 

dall’impiego per avere conseguito lo stesso mediante la produ-

zione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile;   

h) possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

i) gli ausili eventualmente necessari per l’espletamento della 

prova, ai sensi della L. n. 104/92 con l’indicazione della data del 
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verbale rilasciato dalla Commissione per l’accertamento 

dell’handicap e dell’Azienda presso cui detta Commissione è 

istituita. I candidati beneficiari della L. 104/1992 dovranno pro-

durre apposita certificazione medica che specifichi i sussidi ne-

cessari in relazione al tipo di handicap e gli eventuali tempi ag-

giuntivi necessari; 

l) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati per-

sonali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 

D.Lgs. n. 101/2018 in conformità al Regolamento U.E. 

2016/679 (G.D.P.R.) ai fini della pubblicazione sul sito azienda-

le dei verbali integrali, del proprio curriculum, della relazione 

della Commissione, degli esiti della valutazione e di ogni altro 

documento strettamente inerente la procedura selettiva cui par-

tecipa. Alla  domanda deve comunque essere allegata, dichia-

razione di autorizzazione al trattamento dei propri dati personali  

come da schema  allegato  n. 6. 

m) l’indirizzo PEC presso il quale, ad ogni effetto, deve essere 

fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata indi-

cazione vale la residenza di cui alla lett. a). 

La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione, 

ai sensi dell’art. 39  del D.P.R. n.445/2000, alla domanda deve 

essere allegata la fotocopia di un documento valido d’identità.                           

A tal fine si rende disponibile sul sito internet dell’Azienda 

www.ospedaliriunitipalermo.it nella sezione “Bandi di concorso” 

all’interno del link dedicato alla procedura, lo schema semplifi-

cativo di domanda di ammissione al concorso (allegato n. 1). 

L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di co-

municazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito da 

parte del concorrente oppure di omessa o tardiva comunicazio-

ne di eventuali cambiamenti del recapito indicato nella doman-

da di partecipazione, né per eventuali disservizi postali imputa-

bili a terzi, caso fortuito o forza maggiore. 

4 - Documenti da allegare alla domanda  

Alla domanda, i concorrenti devono allegare: 

http://www.ospedaliriunitipalermo.it/


 

 - 8 - 

a) dichiarazione sostituiva di atto di notorietà comprovante il 

possesso dei requisiti di ammissione e i servizi prestati 

presso Pubbliche Amministrazioni (vedi fac-simile allegati 

nn. 2 e 3 sul sito internet dell’Azienda: 

www.ospedaliriunitipalermo.it sezione “Bandi di concorso” 

all’interno del link dedicato alla procedura); 

b) un curriculum formativo e professionale (vedi fac-simile al-

legato n. 5 sul sito internet dell’Azienda: 

www.ospedaliriunitipalermo.it sezione  “Bandi di concorso”, 

all’interno del link dedicato alla procedura) datato e firmato, 

redatto su carta libera, nella forma di dichiarazione sostituti-

va ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 

relativamente alle attività professionali, di studio, direzionali-

organizzative svolte, i cui contenuti dovranno far riferimento 

ai seguenti elementi che costituiranno i distinti fattori di valu-

tazione della macroarea curriculum ai sensi dell’art. 8 del 

regolamento aziendale: 

 alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture 

presso le quali il candidato ha svolto la sua attività ed alla 

tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime 

negli ultimi dieci anni di carriera; 

 alla posizione funzionale del candidato nelle strutture pres-

so le quali ha svolto la sua attività e le sue competenze con 

indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia pro-

fessionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità 

rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il diri-

gente ed i particolari risultati ottenuti nelle esperienze pro-

fessionali relative al periodo di cui al superiore punto; 

 alla tipologia, qualitativa e quantitativa, delle prestazioni ef-

fettuate dal candidato anche con riguardo alle procedure 

eseguite e alla casistica trattata nei precedenti incarichi, mi-

surabile in termini di volume e complessità. Le casistiche 

devono essere riferite al decennio precedente alla data di 

pubblicazione dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficia-

http://www.ospedaliriunitipalermo.it/
http://www.ospedaliriunitipalermo.it/
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le e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla 

base delle attestazioni del Direttore del competente diparti-

mento o unità operativa di appartenenza relative ad ogni 

singolo periodo; 

 ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per 

attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o 

estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei 

tirocini obbligatori;   

 all’attività didattica presso corsi di studio per il consegui-

mento di diploma universitario, di laurea o di specializzazio-

ne ovvero presso Scuole per la formazione di personale 

sanitario; 

 alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, 

anche effettuati all’estero, in qualità di relatore; 

 alla produzione scientifica, valutata esclusivamente in rela-

zione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pubbli-

cazione su riviste nazionali ed internazionali caratterizzate 

da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo 

impatto sulla comunità scientifica; con lo stesso criterio ver-

rà valutata l’attività di ricerca nell’ambito di qualificati studi 

di livello regionale e sovraregionale e il ruolo ricoperto 

nell’ambito delle società scientifiche; 

 alla continuità temporale e alla rilevanza dell’attività pubbli-

cistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi. 

I contenuti del curriculum per essere oggetto di valutazione de-

vono essere formalmente documentati come specificato al suc-

cessivo punto 5) Autocertificazioni. Ai sensi dell’art. 8 comma 5 

del DPR n. 484/97 sono esclusi dal regime di autocertifica-

zione la tipologia quali-quantitativa delle prestazioni effettuate 

dal candidato e le pubblicazioni, che devono essere allegati 

come riportato nei seguenti punti c) e d). 

c) certificazione dell’Ente o dell’Azienda relativa alla tipologia 

qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal can-

didato: le casistiche di specifiche attività ed esperienze pro-
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fessionali devono essere riferite al decennio precedente alla 

data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-

blica Italiana – IV Serie Speciale – Concorsi ed Esami del 

presente avviso e devono essere certificate dal Direttore 

Sanitario sulla base dell’attestazione del Direttore Respon-

sabile del competente Dipartimento o Struttura Complessa 

dell’Azienda in cui il candidato ha prestato servizio; 

d)  le pubblicazioni edite a stampa che possono essere prodot-

te in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, 

ovvero in fotocopia ed accompagnate da dichiarazione di 

conformità all’originale, secondo il fac-simile allegato n.4 

reperibile sul sito internet dell’Azienda: 

www.ospedaliriunitipalermo.it sezione  “Bandi di concorso” 

all’interno del link dedicato alla procedura; 

e) copia fotostatica, fronte-retro, di un documento di identità in 

corso di validità; 

f) elenco in carta semplice dei documenti presentati, datato e 

firmato; 

La Commissione non potrà prendere in considerazione titoli non 

documentati formalmente o non comprovati con dichiarazioni 

rese ai sensi del DPR n. 445/2000. La documentazione presen-

tata in fotocopia non autenticata ai sensi della normativa vigen-

te non sarà presa in considerazione. Per quanto riguarda il ser-

vizio prestato all’estero o presso organismi internazionali si ri-

manda a quanto previsto dall’art. 23 del D.P.R. 483/97 e 

ss.mm.ii. I titoli di studio, conseguiti all’estero, devono essere ri-

conosciuti in Italia mediante provvedimento ministeriale, in tale 

caso è necessario dichiarare, mediante dichiarazione sostituti-

va, la data e gli estremi del decreto stesso.  

5) Autocertificazioni 

Il candidato può presentare in carta semplice e senza autentica 

di firma: 

 “dichiarazione sostitutiva di certificazione” nei casi tassativa-

mente indicati dall’art. 46 del D.P.R.445/2000 (vedi fac-simile 

http://www.ospedaliriunitipalermo.it/
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allegato n. 2 reperibile sul sito internet dell’Azienda: 

www.ospedaliriunitipalermo.it sezione “Bandi di concorso” 

all’interno del link dedicato alla procedura) 

Oppure: 

 “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” per tutti gli stati, 

fatti e qualità personali non compresi nel citato art. 46 (vedi 

fac-simile allegati nn. 3, 4, 5 reperibili sul sito internet 

dell’Azienda: www.ospedaliriunitipalermo.it  sezione “Bandi di 

concorso” all’interno del link dedicato alla procedura) 

Tali dichiarazioni dovranno essere accompagnate da fotocopia 

di un documento di identità, in corso di validità, del firmatario. 

La dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti 

gli effetti della certificazione, deve contenere tutti gli elementi 

necessari alla valutazione dei titoli che il candidato intende pro-

durre. La mancanza, anche parziale, di tali elementi preclude la 

possibilità di procedere alla loro valutazione. La dichiarazione 

relativa al servizio prestato, deve essere resa dall’interessato 

mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà come da 

allegato n. 3. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 2, 3 e 4, del D.P.R.445/2000, i citta-

dini di Stati non appartenenti all'Unione Europea regolarmente 

soggiornanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitu-

tive di cui agli articoli 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità 

personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti 

pubblici   italiani.   

6) Sorteggio e Nomina Commissione di Valutazione 

La  Commissione di Valutazione, sarà composta dal Direttore 

Sanitario Aziendale, in qualità di membro di diritto, nonché da 

tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina 

dell’incarico da conferire, dei quali almeno due responsabili di 

strutture complesse in regioni diverse, individuati tramite sor-

teggio dall’elenco nazionale nominativo dei direttori di struttura 

complessa istituito presso il Ministero della Salute. Assume le 

funzioni di presidente della commissione il componente con 

http://www.ospedaliriunitipalermo.it/
http://www.ospedaliriunitipalermo.it/
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maggiore anzianità di servizio tra i tre direttori sorteggiati. Il Di-

rettore Sanitario aziendale, membro di diritto della Commissio-

ne, inoltre, partecipa al voto ed al suo interno svolge funzione di 

garanzia del rispetto degli indirizzi organizzativo-professionali 

espressi dal Commissario Straordinario, vigilando affinché i cri-

teri e le scelte espressi dalla Commissione, ai fini delle opera-

zioni di valutazione, siano coerenti con le predefinite esigenze 

aziendali con privilegiata attenzione alle dinamiche valutative 

delle competenze organizzative e gestionali. 

Le operazioni di sorteggio saranno pubbliche ed avranno luogo 

presso la sede legale dell’Azienda, sita in Viale Strasburgo n. 

233, Palermo il 15° giorno successivo non festivo alla data di 

scadenza dei termini per la presentazione delle domande, con 

inizio alle ore 9,00. L'eventuale ripetizione del sorteggio, fino al 

completamento della Commissione di valutazione, in caso di 

formale rinuncia alla nomina del sorteggiato o di dichiarate si-

tuazioni di incompatibilità o di situazioni attuali o potenziali di 

conflitto di interesse, sarà effettuata ogni 15° giorno successivo 

al precedente sorteggio, non festivo, con inizio alle ore 9,00.  

La nomina della Commissione di valutazione, con provvedimen-

to del Commissario Straordinario, sarà pubblicata nel sito inter-

net aziendale. Per le procedure relative alle operazioni di sor-

teggio e di nomina dei componenti la Commissione di valuta-

zione e per le modalità di funzionamento della stessa si fa rinvio 

all’art. 6 del Regolamento Aziendale approvato con deliberazio-

ne con deliberazione n. 1344 del 20/07/2023. 

7) Modalità di svolgimento della selezione 

La Commissione, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento azienda-

le, prima dell'inizio delle procedure di valutazione, verifica la 

sussistenza dei requisiti di ammissione dei candidati di cui 

all’art. 2 del presente bando. La Commissione, tenuto conto del 

profilo soggettivo e oggettivo della figura ricercata, procede alla 

valutazione dei candidati ammessi ed all’attribuzione dei pun-

teggi, sulla base: 



 

 - 13 - 

a) del curriculum professionale degli aspiranti, riferito alle         

attività professionali, di studio, direzionali - organizzative, aven-

te i contenuti riportati al punto 4) del presente bando; 

b) di un colloquio diretto alla valutazione delle capacità profes-

sionali dei candidati nella specifica disciplina, con riferimento 

anche alle esperienze professionali documentate, nonché 

all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di di-

rezione del candidato stesso, in relazione all’incarico da svolge-

re, rispondente alle caratteristiche professionali determinate 

dall’Azienda. 

Per la valutazione delle candidature la Commissione ha a di-

sposizione punti 100, così ripartiti: 

- curriculum max punti 50/100; 

- colloquio max punti 50/100. 

Valutazione del curriculum 

La valutazione del curriculum precede il colloquio. La Commis-

sione procederà ad attribuire, per ogni fattore di valutazione di 

seguito indicati, un punteggio entro il tetto previsto per singola 

area, fermo restando il limite di 50 punti previsto per la macroa-

rea curriculum.  A ciascun fattore di valutazione non potrà esse-

re assegnato un valore inferiore a punti 2. Gli elementi contenu-

ti nel curriculum devono essere valutati in relazione al grado di 

corrispondenza alle esigenze aziendali descritte nell’avviso di 

indizione ed essere volti ad accertare i seguenti e distinti fattori: 

1) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture 

presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e la tipolo-

gia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime negli ul-

timi dieci anni di carriera; 

2) la posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le 

quali ha svolto la sua attività e le sue competenze con indica-

zione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale 

con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo 

scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed i parti-
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colari risultati ottenuti nelle esperienze professionali relative al 

periodo di cui al superiore punto; 

3) la tipologia, qualitativa e quantitativa, delle prestazioni effet-

tuate dal candidato anche con riguardo alle procedure esegui-

te e alla casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in 

termini di volume e complessità. Le casistiche devono essere 

riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione 

dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono esse-

re certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazio-

ni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa 

di appartenenza relative ad ogni singolo periodo. La presenta-

zione di casistica operatoria deve fare riferimento al registro 

operatorio da cui risulti il tipo di intervento ed il grado di parte-

cipazione del candidato; 

4) i soggiorni studio o di addestramento professionale per attività 

attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere di 

durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini ob-

bligatori; 

5) l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di 

diploma universitario, di laurea o di specializzazione ovvero 

presso Scuole per la formazione di personale sanitario; 

6) la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, an-

che effettuati all’estero, in qualità di docente o relatore, re-

sponsabile scientifico; 

7) la produzione scientifica, valutata esclusivamente in relazione 

all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pubblicazione 

su riviste nazionali ed internazionali caratterizzate da criteri di 

filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla 

comunità scientifica; con lo stesso criterio verrà valutata 

l’attività di ricerca nell’ambito di qualificati studi di livello regio-

nale e sovraregionale e il ruolo ricoperto nell’ambito delle so-

cietà scientifiche; 

8) la continuità temporale e la rilevanza dell’attività pubblicistica e 

di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi. 
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In ogni caso la scala di misurazione e la conseguente assegna-

zione dei punteggi da parte della Commissione devono comun-

que garantire che gli elementi inerenti all’attività professionale di 

cui ai superiori punti 1), 2) e 3) assumano carattere prevalente 

nella valutazione dei candidati, salvo i casi in cui le caratteristi-

che del profilo da ricoprire abbiano specifiche e motivate neces-

sità di diversificazione. A tal fine sono stabiliti, distinti per aree, i 

seguenti parametri di valutazione del curriculum: 

a) Area delle esperienze professionali 

Tale area è composta dai seguenti fattori: 

1) tipologia delle istituzioni e delle prestazioni; 

2) posizione funzionale ricoperta; 

3) Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni offerte. 

A ciascuna delle superiori voci è attribuibile un massimo di punti 

10 a fronte di un minimo di punti 2 per un totale complessivo di 

punti 30. 

b) Area della formazione, della produzione scientifica, della 

ricerca e della didattica  

Tale area è composta dai seguenti fattori: 

4) soggiorni studio di addestramento professionale; 

5) attività didattica; 

6) partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari; 

7) produzione scientifica e attività di ricerca; 

8) continuità temporale dell’attività pubblicistica di ricerca. 

A ciascuna delle superiori voci è attribuibile un massimo di punti 

4 a fronte di un minimo di punti 2 per un totale complessivo di 

punti 20 che sommati al punteggio assegnato all’area delle 

esperienze professionali permettono di rispettare il limite di 50 

punti previsto per la Macroarea Curriculum. 

Area delle esperienze professionali (fino a un massimo di 30 punti) 

1) Tipologia delle istituzioni e delle prestazioni: la Commissione è 

tenuta a specificare che il punteggio attribuito con riferimento 

alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture 

presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipo-
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logia delle prestazioni (relative alla disciplina e al livello di rife-

rimento regionale espresso dalla struttura) erogate dalle strut-

ture medesime, risponde ai criteri, distinti in base alla tipologia 

aziendale di cui alla Legge regionale n. 5/2009 e all’attuale 

Rete Ospedaliera, di cui la D.A. Salute n. 22/2019 e ss.mm.ii., 

differenziando, in sequenza crescente, le strutture che ricado-

no in presidi ospedalieri privati, pubblici di base, DEA di I livel-

lo, IRCCS, DEA di II livello, Policlinici Universitari, Ospedali di 

Riferimento Nazionale secondo lo schema che classifica i pre-

sidi ospedalieri attivi nella Regione Siciliana. 

A discrezione della Commissione tale classificazione scalare 

può essere variata in ragione del profilo richiesto laddove, ad 

esempio, l’orientamento alla ricerca scientifica prevalga su 

quello assistenziale. Per le attività svolte al di fuori della regio-

ne si farà riferimento ad analoghi documenti ufficiali di classifi-

cazione. 

Nel caso di servizio prestato in strutture di diversa fascia du-

rante il periodo oggetto di valutazione, la Commissione valute-

rà discrezionalmente sulla base delle attività svolte in rapporto 

alla durata dello specifico servizio, nel rispetto della tabella 

che di seguito si riporta (tipologia alta, media e bassa): 

TIPOLOGIA  
ISTITUZIONI 

PUNTEGGIO 
TIPOLOGIA  

PRESTAZIONI 
PUNTEGGIO 

Alta 4-5 Alta 4-5 

Media 2-3 Media 2-3 

Bassa 1 Bassa 1 

Per ciascuno dei due item la Commissione potrà assegnare 

punteggi che vanno da un minimo di 1 a un massimo di 5, 

rientrando nel range previsto: minimo 2 e massimo 10 punti. 

2) Posizione funzionale: la Commissione stabilisce che 

l’anzianità di servizio necessaria a coprire il requisito di am-

missione non sarà oggetto di ulteriore valutazione. Una volta 

apprezzata l’intera anzianità di servizio del candidato e valuta-

to il periodo individuato nei dieci anni precedenti la pubblica-

zione dell’avviso, verrà detratto il punteggio relativo ai 7 anni 
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di anzianità nella disciplina quando ricadente nel periodo og-

getto di valutazione. I periodi di servizio verranno valutati in 

ragione di anni, le frazioni di anno verranno valutate in ragione 

mensile, considerando come mese intero periodi continuativi 

di giorni trenta o frazioni superiori a giorni quindici. Il punteggio 

verrà attribuito valutando i servizi prestati presso strutture 

pubbliche nella disciplina oggetto della procedura effettuato 

negli ultimi 10 anni, in armonia con le linee di indirizzo regio-

nali e nazionali. Per il calcolo del relativo punteggio la Com-

missione farà riferimento alla seguente tabella: 

Punti 1 per anno per titolare di UOC o di Dipartimento 

Punti 0,7 per anno per il titolare di UOSD o Responsabile de fac-
to (individuato con provvedimento formale) 

Punti 0,5 per anno per il titolare di UOS 

Punto 0,3 per anno per l’incarico di alta professionalità 

Punti 0,1 per anno per il dirigente con incarico iniziale o per atti-
vità presso presidi ospedalieri accreditati con formula di contratto 
libero-professionale 

Le frazioni mensili verranno computate in dodicesimi dell’intero 

 

3) Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni: la Com-

missione prevede che, nei riguardi della casistica presentata 

dal candidato e relativa all’ultimo decennio, venga assegnata 

privilegiata considerazione al volume ed alla complessità delle 

prestazioni indicate nel profilo soggettivo e oggettivo richiesto 

dal bando di selezione sulla base di quanto certificato dal can-

didato. In quest’ambito, ultimata la valutazione comparativa tra 

tutti i candidati, potrà esprimere un punteggio sintetico (mini-

mo 2 – massimo 10) secondo la sottostante tabella valoriz-

zando, altresì, le considerazioni di merito specifico: 

TIPOLOGIA  PRESTAZIONI 
INDIVIDUALI 

PUNTEGGIO 
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Alta 8-10 

Media 4-7 

Bassa 2-3 

Area della formazione, della produzione scientifica, della ri-

cerca e della didattica (fino a un massimo di 20 punti) 

4) Soggiorni di studio e formazione. La Commissione opera una 

valutazione complessiva delle attività espresse nella disciplina 

in rilevanti strutture italiane od estere in ragione della durata 

(non inferiore a tre mesi), del ruolo ricoperto, della tipologia 

qualitativa e quantitativa delle attività, del prestigio 

dell’istituzione frequentata, durante tutta la carriera. Non sono 

calcolabili i periodi relativi a tirocini obbligatori. In questa se-

zione va altresì apprezzato il conseguimento di attestato di 

idoneità manageriale in sanità presso istituzioni autorizzate al 

rilascio. Effettuata la valutazione comparativa tra tutti i candi-

dati la Commissione esprime in questo ambito un punteggio 

che risulti compreso tra un minimo di 2 punti e un massimo di 

4 punti. 

5) Attività didattiche. La Commissione opera una valutazione 

complessiva dell’attività didattica, relativa all’ultimo decennio, 

presso corsi di studio per il conseguimento del diploma uni-

versitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole 

di formazione per il personale sanitario. Effettuata la valuta-

zione comparativa tra tutti i candidati la Commissione, avuto il 

debito apprezzamento per la tipologia dell’attività didattica, per 

la coerenza della disciplina, dell’impegno quantitativo, del pre-

stigio istituzionale delle scuole presso cui è stata condotta, 

esprime in questo ambito un punteggio che risulti compreso 

tra un minimo di 2 punti e un massimo di 4 punti. 

6) Partecipazione ad eventi scientifici. La commissione opera 

una valutazione complessiva della partecipazione a corsi, 

congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in 

qualità di docente o di relatore, responsabile scientifico in ra-

gione di rilevanza dell’evento celebratosi negli ultimi dieci anni, 
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dell’impatto e del valore culturale, della rilevanza di riferimento 

(locale, regionale, nazionale, internazionale) nonché 

dell’impegno quantitativo profuso. Effettuata la valutazione 

comparativa tra tutti i candidati la commissione esprime in 

questo ambito un punteggio che risulti compreso tra un mini-

mo di 2 punti e un massimo di 4 punti.  

7) Produzioni scientifiche e partecipazioni ad attività di ricerca. 

La Commissione opera una valutazione complessiva delle 

pubblicazioni indicizzate inerenti alla disciplina e in ragione 

della qualità e quantità della produzione scientifica degli ultimi 

dieci anni. In questo ambito la Commissione apprezza anche 

la partecipazione del candidato ad attività di ricerca scientifica 

(studi clinici, trial, sperimentazioni, etc.). In questo ambito tro-

va apprezzamento altresì il possesso del titolo di Dottore di 

Ricerca. Effettuata la valutazione comparativa tra tutti i candi-

dati la Commissione esprime in questo ambito un punteggio 

che risulti compreso tra un minimo di 2 punti e un massimo di 

4 punti. 

8) Continuità temporale dell’attività pubblicistica e di ricerca. La 

Commissione opera una valutazione complessiva dell’attività 

pubblicistica e di ricerca svolta nel corso degli ultimi dieci anni 

basandosi sulla sua continuità e degli agganci con le temati-

che inerenti alla disciplina della struttura messa a concorso. 

Effettuata la valutazione comparativa tra tutti i candidati la 

Commissione esprime in questo ambito un punteggio che ri-

sulti compreso tra un minimo di 2 punti e un massimo di 4 

punti. La Commissione, per l’attribuzione dei punteggi relativi 

a ciascun fattore di valutazione relativo a quest’area può util-

mente fare riferimento alla seguente tabella: 

Fascia di merito valutata Punteggio 

Alta 4 

Media 3 

Bassa 2 
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(Assegnare un minimo di punti 2 e un massimo di punti 4 per 

singolo fattore) 

La Commissione, sulla scorta dei criteri e dei parametri di valu-

tazione sin qui riportati, procede all’esame dei curricula dei 

candidati ammessi, nonché della documentazione dagli stessi 

prodotta e/o autocertificata, riportando punteggi e giudizi nelle 

schede di valutazione individualmente nominate da allegare al 

verbale del quale costituiscono parte integrante. Ultimati i lavori, 

la Commissione predispone una tabella ordinata alfabeticamen-

te in cui vengono elencati i nominativi dei candidati ammessi al 

colloquio e i relativi risultati della valutazione dei curricula. Tale 

tabella va pubblicata immediatamente dopo la chiusura dei la-

vori relativi alle operazioni di valutazione dei titoli presentati da 

tutti i candidati. 

Valutazione del colloquio 

 In questa area la Commissione di valutazione può assegnare 

ai candidati fino a un massimo di 50 punti. Il punteggio neces-

sario ad ottenere l’idoneità è pari a 35/50 punti. Preliminarmen-

te la Commissione al completo, immediatamente prima 

dell’inizio dei lavori di audizione dei singoli candidati, predispo-

ne un doppio elenco di argomenti dello stesso livello di difficol-

tà: uno relativo agli aspetti professionali inerenti alla disciplina e 

uno relativo agli aspetti organizzativo-gestionali. Entrambi de-

vono essere redatti tenendo presente il profilo soggettivo e og-

gettivo contemplato nel concorso. I candidati verranno ascoltati 

uno alla volta e alla fine di ogni colloquio la Commissione, a 

porte chiuse, esprimerà la propria valutazione. Il colloquio deve 

essere, invece, svolto a porte aperte con libera presenza di tutti 

i candidati interessati. Questi vengono riconosciuti dal segreta-

rio attraverso l’esibizione di un documento di identità in corso di 

validità e ammessi ai lavori. Dichiarata aperta la seduta la 

Commissione di valutazione illustra ai concorrenti le fasi di 

espletamento della prova e li informa che la soglia minima ne-

cessaria per il conseguimento dell’idoneità è di 35/50 punti, 
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come previsto dal bando di selezione e che il punteggio massi-

mo previsto è pari a 50/50 punti. Il Direttore Sanitario illustra ai 

candidati i contenuti del profilo oggettivo e soggettivo richiesto 

dall’Azienda in merito alla posizione da conferire, affinché pos-

sano esporre interventi coerenti sia sotto l’aspetto tecni-

co/professionale che organizzativo/gestionale. La Commissione 

dichiara e verbalizza quali saranno i criteri di valutazione del 

colloquio: 

a) la chiarezza espositiva; 

b) la correttezza dell’approccio agli argomenti trattati; 

c) l’uso di un linguaggio scientifico appropriato; 

d) la precisione delle procedure esposte; 

e) il preciso riferimento della casistica trattata all’evidenza 

scientifica corrente o prevalente; 

f) la capacità di collegamento con altre specialità per la miglior 

gestione delle varie tematiche inerenti alla disciplina anche 

sotto il profilo dell’efficacia e dell’economicità degli interventi; 

g) la formulazione di logiche organizzative e gestionali inerenti 

alle attività proprie della disciplina espresse anche in 

un’ottica di governo clinico; 

h) la visione manageriale riferita alla mission aziendale. 

La Commissione chiarisce, altresì, ai candidati che il colloquio 

non è un esame il cui esito dipende dalla sola correttezza delle 

risposte in ordine alla tematica sorteggiata. Il colloquio costitui-

sce lo strumento condiviso tra candidato e i componenti della 

Commissione per far luce sui livelli di idoneità, posseduti dal 

concorrente, nel dirigere la struttura complessa messa a con-

corso, rispetto alla quale la tematica sorteggiata costituisce 

l’argomento di partenza aperto a tutti gli approfondimenti ne-

cessari ai fini della più compiuta valutazione. Il colloquio è, per-

tanto, diretto alla valutazione delle capacità professionali nella 

specifica disciplina, con riferimento anche alle esperienze pro-

fessionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità 

gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle spe-
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cifiche dell’incarico da svolgere rispondenti alle caratteristiche 

professionali determinate dall’Azienda. Il colloquio è altresì di-

retto ad apprezzare la visione e l’originalità delle proposte 

sull’organizzazione della struttura complessa, nonché 

l’attitudine all’innovazione, al miglioramento della gestione, del-

la qualità dei servizi resi e della soddisfazione dell’utenza. 

Completate le operazioni di valutazione di tutti i candidati, la 

Commissione, riporta i risultati in una apposita tabella nominati-

va, somma i relativi punteggi a quelli conseguiti dal candidato in 

sede di valutazione di curriculum e formula la graduatoria con-

clusiva. Quindi, dopo aver redatto l’apposito verbale, appronta 

una relazione sintetica riepilogativa da trasmettere, seduta stan-

te, alla direzione generale dell’Azienda. Tutti gli atti relativi de-

vono essere pubblicati sul sito internet aziendale nella stessa 

data di conclusione della procedura e devono essere trasmessi 

formalmente al Commissario Straordinario, unitamente 

all’elenco della graduatoria dei candidati idonei formata sulla 

base dei migliori punteggi attribuiti. I candidati saranno convo-

cati per il colloquio non meno di 15 giorni prima del giorno fissa-

to, tramite PEC. Il colloquio non può aver luogo nei giorni festivi, 

né nei giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. Il colloquio 

si svolgerà in aula aperta al pubblico. I candidati dovranno pre-

sentarsi nel giorno e nell’ora stabiliti per il colloquio muniti di un 

valido documento di riconoscimento. La mancata presentazione 

al colloquio equivale a rinuncia al concorso, qualunque sia la 

causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà del 

candidato.  

8) Modalità di pubblicizzazione 

Ai sensi dell’art. 15, comma 7-bis, lett. d), del D.Lgs. n. 502/92 e 

s.m.i. e dell’art 5 del Regolamento aziendale, alla pubblicazione 

dell’avviso di indizione sul sito internet seguirà la pubblicazione 

di ogni notizia relativa alle successive fasi della procedura, non-

ché ogni altra forma di pubblicazione specificatamente prevista 

nelle norme vigenti o nelle linee-guida assessoriali, ed in parti-
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colare: verbali delle operazioni di sorteggio dei componenti del-

la Commissione; nomina della Commissione di valutazione; 

elenco delle istanze pervenute; profilo professionale predelinea-

to del dirigente da incaricare nella struttura complessa oggetto 

di pubblico concorso; relazioni e verbali della Commissione di 

valutazione; curricula dei candidati che hanno partecipato alla 

procedura di selezione; relazione di sintesi dei lavori della 

Commissione di valutazione. Tutti i suddetti atti vanno pubblicati 

prima della nomina del candidato prescelto; dopo la formale 

nomina sarà pubblicato il provvedimento conclusivo del proce-

dimento e l’atto di attribuzione dell’incarico di direzione della 

struttura complessa oggetto di pubblico concorso. 

9) Conferimento dell’incarico 

Ai sensi dell’art. 20 della Legge 5 agosto 2022 n. 118, il Rap-

presentante Legale dell’Azienda procede alla nomina del can-

didato che ha conseguito il miglior punteggio. A parità di pun-

teggio prevale il candidato più giovane di età. 

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo 

stesso periodo o per periodo più breve, previa valutazione ai 

sensi della vigente normativa. Ai sensi dell'art. 15 comma 7 ter 

D.Lgs.502/92 e s.m.i., l'incarico di direttore di struttura com-

plessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova 

di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di no-

mina dell'incarico. La conferma al termine del periodo di prova, 

l'eventuale proroga dello stesso, sarà disposta dal Commissario 

Straordinario sulla base di una relazione del Direttore Sanitario 

redatta sulla base della valutazione prevista dall'art. 15, comma 

5 , del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. L'incarico comporterà l'in-

staurazione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato ed 

esclusivo con incarico a tempo determinato. Al dirigente cui sa-

rà conferito l’incarico verrà corrisposto il trattamento economico 

previsto per il corrispondente profilo dal contratto collettivo na-

zionale dl lavoro vigente dell’area della dirigenza del servizio 

sanitario nazionale, da norme specifiche di legge, nonché da 
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provvedimenti assunti dall’Azienda. Il candidato al quale sarà 

attribuito l’incarico sarà invitato a presentarsi, nei termini indicati 

nella comunicazione stessa, presso l’Azienda per gli adempi-

menti preliminari alla firma del contratto individuale di lavoro, 

che sarà stipulato ai sensi del CCNL di lavoro vigente al mo-

mento dell’assunzione, nonché per la firma contratto stesso. La 

validità dei certificati di formazione manageriale, ai sensi 

dell’art.7 comma 1 del D.P.R. n. 484/97,  è limitata a sette anni 

e, per essere mantenuta, deve essere supportata da apposito 

corso di rivalidazione. Il mancato rinnovo della specifica forma-

zione determina il venir meno del requisito necessario per lo 

svolgimento dell’incarico di struttura complessa.  

10 - Trattamento dei dati personali         

Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003, come modificato dal 

D.Lgs.  n. 101 del 10/08/2018 in conformità al Regolamento 

U.E. 2016/679 (G.D.P.R.), i dati personali, forniti dai candidati 

saranno raccolti presso le strutture organizzative di amministra-

zione del personale dell’Azienda per le finalità di gestione                    

della selezione e saranno trattati anche successivamente 

all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità 

inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento 

dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di par-

tecipazione. Le medesime informazioni potranno essere comu-

nicate alle amministrazioni pubbliche eventualmente interessate 

allo svolgimento del concorso. L’interessato gode dei diritti di 

cui all’art. 7 del citato Decreto Legislativo i quali potranno esse-

re fatti valere nei confronti di questa Azienda. Il candidato è 

quindi tenuto, ai fini della partecipazione alla selezione, ad ef-

fettuare la dichiarazione di autorizzazione al trattamento dei 

propri dati personali, come da schema  allegato  n. 6 al presen-

te bando. Si aggiunge altresì, in allegato, l’informativa ai parte-

cipanti alla selezione in materia di trattamento dei dati personali 

ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Al-

legato 7). 
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11 - Norme Finali  

L’Azienda Ospedaliera garantisce pari opportunità tra uomini e 

donne per l’accesso al lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 198/2006 e 

s.m.i. “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della legge n. 246/2005”. Il termine massimo pre-

visto di conclusione di ciascuna procedura selettiva è individua-

to in mesi sei, da calcolarsi a far data dalla scadenza del termi-

ne per la presentazione delle domande, fatta salva la possibilità 

di motivare le ragioni del ritardo, ai sensi dell’art. 10 comma 8 

del DPR n. 483/97 e  dell’art. 11 comma 4 del DPR n. 487/94.  

Per quanto non espressamente disciplinato da questo bando si 

fa riferimento alla vigente normativa in materia ed alle disposi-

zioni del vigente Regolamento aziendale. Il Commissario 

Straordinario si riserva di reiterare l'indizione del presente avvi-

so pubblico nel caso in cui sia pervenuto, entro la data di sca-

denza dell'avviso, un numero di candidature inferiore a quattro. 

L’Azienda si riserva, altresì, a proprio insindacabile giudizio, la 

facoltà di modificare, prorogare, riaprire i termini, sospendere o 

revocare il presente bando di concorso, qualora ricorrano motivi 

di pubblico interesse o in caso di nuove e diverse disposizioni 

normative, senza che per i candidati insorga alcuna pretesa o 

diritto. Informazioni in ordine al presente bando possono essere 

assunte presso l’U.O.C Risorse Umane -  Viale Strasburgo n. 

233, Palermo tel. 091/7808791 - 091/7808705 - ovvero tramite 

pec   risorseumane.ospedaliriunitipalermo@postecert.it.  

         Il Commissario Straordinario: Dott. Roberto Colletti 
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